
LE PREPOSIZIONI SEMPLICI 
 

Le preposizioni semplici sono una parte invariabile del discorso. Sono piccole parole che 
servono a collegare in modo sensato le parole o le frasi. 
Queste sono le preposizioni semplici: di, a, da, in, con, su, per, tra, fra. 
Bisogna saperle a memoria e bisogna saperle usare bene! 
 

A. Leggi le frasi e disegna quanto descritto. 

 
 
 
 
 
Un albero di Natale.      Un treno a vapore.          Un abito da sera.           Un ladro in casa.  
 
 
 
 
 
Un pacco con il nastro.  Una palla su un cubo.   Una trappola per topi.     Un fiore tra le api.   
 
B. Evidenzia tutte le preposizioni semplici contenute nel racconto.  

Lo schiaccianoci 
Era la vigilia di Natale. Dalla finestra di camera loro, Maria e Fritz 
guardavano la neve che scendeva dal cielo.  Da un ramo che sfiorava la 
loro finestra un pettirosso li guardava come per dire “Fame! Freddo! 
Frrrr”. Come sempre la vigilia di Natale, a quei bambini era stato ordinato 
di non uscire dalla loro camera durante i preparativi in corso nella sala 
grande. Ma Maria e Fritz, orecchie alla parete, non si perdevano nessuno 
fra i rumori che da là provenivano. 
Senti? È arrivato l’albero di Natale! Senti? Lo stanno trascinando vicino 
alla finestra! Senti? Stanno aprendo la cassapanca con gli addobbi! 
Era scesa la sera. Maria e Fritz non avevano ancora il permesso di vedere 
l’albero meraviglioso che i loro genitori amorevoli avevano preparato da 
soli. Però da un ramo il pettirosso poteva godersi lo spettacolo di quel 

bellissimo albero illuminato. Ma ecco finalmente i dodici rintocchi della mezzanotte: al 
dodicesimo, la porta dei bambini si spalancò. Oh, com’era bello l’albero di Natale! Ai suoi 
piedi i doni spuntavano come da un tappeto di muschio. Intanto erano cominciate le 
danze. Maria, un poco stanca, si acciambellò su una seggiola a dondolo, ma prima si chinò 
sotto l’albero a prendere, tra tanti, il giocattolo preferito. Era un soldatino di legno con 
una testa tonda. Portava un mantellino rosso come il cuore, due stivaletti lustri come una 
notte di luna, e aveva due file di affilatissimi, candidi denti.  Ma cosa stringeva tra quei 
denti affilati? Una piccola noce spezzata: capito, bambini? Era un soldatino schiaccianoci!  



C. Scrivi nei due brani le preposizioni semplici adatte. 
Il Natale di Harry 
Quando finalmente Harry si alzò ___ tavola, era carico ___ tutti gli 
strani oggetti venuti fuori dalle confezioni dei petardi, ___ cui un 
pacchetto ___ palloncini luminosi ___ prova ___ spillo, un kit fai-
___-te ___ far spuntare le verruche e una scacchiera magica tutta 
nuova, completa ___ pezzi. I topolini bianchi erano scomparsi, e 
Harry fu assalito dall’atroce dubbio che potessero diventare il 
pranzo natalizio della gatta Mrs. Purr. 
Harry e i fratelli Weasley trascorsero un pomeriggio felice ___ 
giocare ___ palle ___  neve all’aperto. Poi, infreddoliti, bagnati e 
senza fiato, tornarono ___ scaldarsi davanti al fuoco della sala ___ 
ritrovo ___ Grifondoro, dove Harry inaugurò la sua nuova 
scacchiera facendosi dare una spettacolare batosta da Ron. Ma 

ebbe il sospetto che le sue sconfitte non sarebbero state così irrimediabili se Percy non 
avesse cercato ___ aiutarlo ___ tanto impegno. Dopo la merenda ___ base ___ tè, panini 
___ il tacchino, focaccine, zuppa inglese e dolce ___ Natale, erano tutti troppo satolli e 
assonnati ___ aver voglia ___ fare qualsiasi cosa prima ___ andare ___ letto, se non 
assistere allo spettacolo ___ Percy che rincorreva Fred e George ___ tutta la torre del 
Grifondoro, perché i due monelli gli avevano preso il suo distintivo ___ prefetto. ____ 
Harry, era stato il miglior Natale della sua vita. 

STORIA DI UN UOVO 
Milioni ___ anni fa, un gruppo ___ 
dinosauri abitava ___ una verde vallata. 
Era un buon posto dove vivere ___ pace e 
una femmina ___ iguanodonte aveva 
costruito lì il suo nido, ___ deporre le 
uova. 
Ma un brutto giorno... un enorme 

carnotauro uscì dalla foresta che circondava la valle! Il predatore ruggiva, mostrando le 
sue terribili zanne, e tutti cominciarono ___ scappare spaventati.  La femmina ___ 
iguanodonte rimase ancora ___ qualche istante vicino al nido: voleva difendere le sue 
uova. Ma poi fu costretta ___fuggire anche lei: il carnotauro era un nemico troppo feroce! 
Quando l’attacco finì, la madre, che era tornata ___ corsa al nido, lo trovò vuoto. Quasi 
tutte le uova erano state distrutte e un oviraptor, un piccolo dinosauro ___ la cresta, 
aveva rubato l’unico uovo che si era salvato. L’oviraptor cercò  ___ rompere  l’uovo,  ma se 
lo lasciò sfuggire dalle zampe, facendolo scivolare ___ un fiume che scorreva lì vicino. 
Proprio quando l’uovo stava ___ precipitare ___ un’altissima cascata, un rettile alato lo 
prese ___ il suo becco e volò fino al mare. L’avventura non era ancora finita. Passando ___ 
un’isola, il rettile fece cadere l’uovo che atterrò ___ gli alberi ___ una fitta foresta, senza 
rompersi. 
Quell’isola era abitata ___ lemuri, animali pacifici e curiosi. Proprio ___ quel momento 
alcuni ___ loro stavano passando vicino all’albero ___ cui era caduto l’uovo... che si stava 
aprendo! 


